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sedi di attrezzature e servizi.
La proposta più innovativa del piano
riguarda il miglioramento dell’accessi-
bilità e della mobilità urbana attraver-
so un sistema di percorsi meccanizzati
comprendenti scale mobili e ascensori
dislocati strategicamente e integrato
con il sistema del verde pubblico. Gli
ascensori sono stati inseriti all’interno
di piccole unità edilizie attualmente
non abitate, in cattivo stato di conser-
vazione, costituite da due o tre piani
fuori terra coincidenti con l’estensione
di una camera. L’uso di tali ascensori
consente di superare i notevoli disli-
velli esistenti tra le strade a valle e a
monte delle unità edilizie. 

Il Piano Particolareggiato

Il comparto A3.2 del centro storico di
Gangi si trova al di sotto della quota
della Chiesa Madre e della Piazza del
Popolo. E’ composto da isolati per lo
più di piccolo spessore delimitati da
strade di ampiezza modesta, che
seguono l’andamento delle curve di
livello e che, in alcuni tratti, si pre-
sentano come cordonate. La rete via-
ria complementare, all’incirca ortogo-
nale a quella principale, è costituita
invece essenzialmente da ripide scale
di uso esclusivamente pedonale. 
Nel comparto esiste un unico edificio
specialistico consistente nella chiesa
del S. Salvatore. In passato, all’interno
del comparto, lungo via Minotauro si
trovavano un bevaio, di cui sopravvi-
ve oggi solo la parete verticale e un
teatro di cui si sono perse completa-
mente le tracce.
Il patrimonio edilizio è costituito pre-
valentemente da isolati di forma pres-
soché rettangolare che presentano il
lato lungo parallelo alla direzione
della strada principale e comprendono
una o due file di “unità edilizie”
aggregate a schiera e con muro in
comune. Le unità edilizie residenziali
sono composte da un vano dalla lar-
ghezza variabile tra 3 e 5 metri, per
una profondità di 8/10 metri. Ogni
unità edilizia monocellulare costituisce
l’abitazione di una famiglia e si svi-
luppa su diverse elevazioni, con una
stanza sopra l’altra. In qualche caso si
trovano unità edilizie bicellulari.
Le cortine edilizie a monte, nel caso di

chito dalle decorazioni delle facciate e
dalla presenza di elementi stilistici di
varie epoche, che spaziano dal tardo
medioevo all’ottocento.
La rete viaria è costituita da un siste-
ma principale che comprende le strade
con andamento parallelo alle curve di
livello e da un sistema secondario for-
mato da ripide scale, perpendicolare
alle precedenti. Talvolta le strade si
allargano in piccole piazze davanti
alle chiese e ai palazzi più importanti,
ma in realtà la vera piazza del paese è
la piazza del Popolo alla confluenza
di via Umberto e di corso Fedele
Vitale, vero e proprio “cuore” del cen-
tro storico, su cui insistono gli edifici
più rappresentativi del potere religioso
(la Chiesa Madre) e civile (il
Municipio).
In linea generale il centro storico
dovrebbe essere rivitalizzato, amplian-
done attività e funzioni a partire dal
miglioramento dell’accessibilità e della
mobilità interna.

Il Piano di coordinamento 

La strategia per il recupero del centro
storico di Gangi si basa su due elabo-
razioni tra loro integrate: il Piano di
coordinamento degli interventi che
riguarda tutta la zona A e il Piano
Particolareggiato del Comparto A3.2
che costituisce un approfondimento
delle previsioni progettuali con valore
metodologico ed esemplificativo.
Il Piano di coordinamento degli inter-
venti per il recupero del centro storico
si riferisce a tutta la zona A e costi-
tuisce una variante generale delle pre-
visioni del Prg per il centro storico.
Esso si basa sulla ricostruzione della
storia urbana e sull’individuazione dei
sistemi generatori dell’insediamento,
considerati come matrici culturali del
progetto urbanistico. Il Piano affronta
le problematiche funzionali del centro
storico attraverso lo studio delle
attrezzature e dei servizi, a partire
dallo stato di fatto, prevedendone la
realizzazione e l’implementazione.
Prevede il recupero del patrimonio
edilizio a fini prevalentemente resi-
denziali, la riqualificazione degli spazi
aperti, l’incremento del verde pubblico
e dei parcheggi e la riutilizzazione di
alcuni importanti edifici storici come

Gangi: il recupero
di un centro minore
ad alta quota
Teresa Cannarozzo*,
Manfredi Leone**

L’immagine di Gangi è fortemente
caratterizzata dalla sua posizione geo-
grafica e dal rapporto inscindibile tra
l’insediamento, il supporto geologico
e il paesaggio. Il centro storico occupa
integralmente il versante meridionale
del monte Marone (1000 m.s.l.m.) e
l’abitato sembra fondersi con la parete
montuosa. 
La struttura urbana si è sviluppata
organicamente verso valle, man mano
che si andavano allentando i condi-
zionamenti provocati dalle esigenze di
difesa militare. Il bordo settentrionale,
coincidente con la cima del monte
Marone, costituisce la parte più antica
dell’abitato, sorta intorno al castello
dei Ventimiglia. Nel centro storico si
trova un gran numero di edifici spe-
cialistici di grande rilevanza, per lo
più chiese e complessi conventuali
sorti in epoca medioevale e rimaneg-
giati nei secoli successivi. Pochi sono
invece i palazzi nobiliari, talvolta
arricchiti da giardini pensili, fatti edi-
ficare dalle famiglie aristocratiche o
dai ricchi borghesi che avevano inte-
ressi locali. Ognuno degli edifici spe-
cialistici e dei palazzi nobiliari assume
una configurazione particolare deter-
minata dall’altimetria variabile del
terreno e dai rapporti con il paesaggio
circostante. 
Gli isolati aggregano i tipi edilizi resi-
denziali che consistono per lo più in
case a schiera con muri in comune, e
un numero variabile di elevazioni.
Data l’altimetria dei luoghi, gli isolati
residenziali sono in genere serviti da
una strada a valle e da una strada a
monte, tra le quali vi è sempre un
notevole dislivello che si aggira in
media sui cinque metri. Il materiale
costruttivo adoperato quasi dappertut-
to è la pietra grigia locale, squadrata
o informe, raramente ricoperta da
intonaco, talvolta ravvivata da inserti
di mattone cotto. Essa conferisce un
carattere unitario all’intero ambiente
urbano che è però ulteriormente arric-
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riqualificazione di tutti gli elementi
architettonici di raccordo tra le sedi
viarie e l’edilizia esistente. 
Il progetto specifica in dettaglio le
previsioni contenute nel Piano di
Coordinamento riguardanti il sistema
dei percorsi meccanizzati e prevede di
dotare il comparto di alcuni piccoli
parcheggi pubblici alberati e di spazi
di verde pubblico, tra loro integrati,
attraverso contenuti interventi di
demolizione di unità edilizie prive di
valore architettonico. Quando l’alti-
metria lo consente, le aree di parcheg-
gio sono coperte da giardini pensili
soprastanti. Questa soluzione proget-
tuale ricorrente caratterizza il progetto
urbanistico ed è sviluppata nei pro-
getti-tipo. 

* Inu Sicilia
** Ricercatore di Architettura del Paesaggio,
Università di Palermo.

Contemporaneamente si manifesta
una forma di degrado dovuta all’as-
senza degli abitanti e alla conseguente
mancanza di manutenzione. Nel com-
parto sono quasi del tutto assenti le
attività commerciali. 
Il progetto urbanistico prevede la con-
servazione e il recupero dell’edilizia
residenziale; si presume che il com-
parto possa ospitare a regime circa
1000 abitanti residenti più una quota
di alcune centinaia di residenti tem-
poranei come turisti o studenti. 
Per la rete viaria e gli spazi inedificati
si prevede il ripristino dei materiali di
finitura originari o la collocazione ex
novo di materiali di finitura appropria-
ti con il carattere del contesto storico. 
Si prevede altresì il recupero delle
facciate, degli elementi di arredo
urbano, delle edicole votive, delle
lapidi, e in generale il recupero e la

edilizia non fortemente trasformata,
sono costituite ancora oggi da volumi
a una sola elevazione, con facciate
quasi del tutto prive di bucature, salvo
le porte di ingresso. Mantengono
ancora oggi una configurazione più
rurale che urbana. Le facciate a valle
sono invece definite come architetture
“urbane” e sono arricchite da balconi e
finestre. Sul patrimonio edilizio è stata
effettuata una accurata analisi tipolo-
gica da cui sono scaturite indicazioni
progettuali per migliorare e ampliare
le abitazioni.
Le trasformazioni più evidenti del
patrimonio edilizio del comparto
riguardano le sopraelevazioni delle
unità edilizie e la modificazione dei
corpi scala. Inoltre si è rilevato anche
un certo numero di superfetazioni
orizzontali che in alcuni casi hanno
ostruito le sedi viarie.
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Il Comune di Parma ha indetto:
A) un bando di gara per selezionare, nell’ambito della formazio-
ne dei comparti di perequazione urbanistico-ambientale, gli
ambiti nei quali realizzare interventi di nuova urbanizzazione e
di sostituzione o riqualificazione;
B) un bando di gara per la raccolta delle domande di partecipa-
zione ai comparti di perequazione urbanistico-ambientale da
parte dei proprietari degli immobili compresi nel parco urbano e
suburbano;
C) un bando di gara per la raccolta delle domande di partecipa-
zione ai comparti di perequazione urbanistico-ambientale da
parte dei proprietari degli immobili compresi nella cintura
verde;
D) un bando di gara per la raccolta delle domande di partecipa-
zione ai comparti di perequazione urbanistico-ambientale da
parte dei proprietari degli immobili destinati a dotazioni terri-
toriali non attuate.
I bandi di gara sono finalizzati ad individuare gli interventi da
inserire nelle previsioni del nuovo Piano Operativo Comunale,
attuativo del Piano Strutturale Comunale, attraverso la costitu-
zione di comparti di perequazione urbanistico-ambientale.

COMUNE DI PARMA
ASSESSORATO ALL’URBANISTICA

ESTRATTO DI BANDO DI GARA PER L’ATTUAZIONE DEL NUOVO POC
(PIANO OPERATIVO COMUNALE)

Finalità
Attuazione del nuovo P.O.C. (Piano Operativo Comunale).

Scadenza
La scadenza per la ricezione delle domande di partecipazione è
fissata per il giorno 1 settembre 2007.

Documentazione
I bandi di gara integrali e il Piano Strutturale Comunale sono dis-
ponibili sul sito internet del Comune di Parma (www.pianifica-
zioneterritoriale.comune.parma.it). Copia dei bandi di gara può
essere richiesta al Settore Territorio del Comune di Parma (tel.
0521. 218224 dalle ore 9,30 alle ore 13,30). 

Modalità di partecipazione, criteri di valutazione, riferimenti
normativi
Le modalità di partecipazione, i criteri di valutazione e i riferi-
menti normativi sono indicati nei bandi di gara integrali.

L’Assessore all’Urbanistica
Daniele Galvani
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